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CIRCOLARE N°   6   DEL  11 GIUGNO 2010 
 

 

NUOVO REGOLAMENTO CEE PER LA COMPILAZIONE  
DELLE SCHEDE DI SICUREZZA 

 
Il 31 maggio 2010 la Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea ha pubblicato il Regolamento N. 453/2010 della 
Commissione del 20 maggio 2010, recante modifiche del Regolamento (CE) 1907/2006 (concernente la 
Registrazione, la Valutazione, l'Autorizzazione e la Restrizione delle sostanze chimiche (Regolamento 
REACH)). Il Regolamento N. 453/2010 apporta varie novità dal 1 dicembre 2010 alle SDS Schede Dati di 
Sicurezza. E' obbligatorio ed applicabile in tutti gli Stati Membri, entra in vigore il 20 giugno 2010.   
 
Il Regolamento N. 453/2010:  

- Impone differenti obblighi e date di attuazione per la compilazione delle SDS  
- apporta alcune modifiche di contenuto nelle SDS. Tra essi:cambiamenti di contenuto e di "formato" 

 

MODIFICHE ALLE DATE DI REDAZIONE DELLE NUOVE SDS 

1. Fino al 1° dicembre 2010 i fornitori di sostanze che applicano l’articolo 61, paragrafo 2 [cioè la nuova 
classificazione secondo il regolamento CLP], del regolamento (CE) n. 1272/2008 possono applicare l’allegato 
II del regolamento (CE) n. 1907/2006, come modificato dall’articolo 1, punto 1, del nuovo regolamento.  

2. Fino al 1°dicembre 2010 i fornitori di miscele possono applicare l’allegato II del regolamento (CE) n. 
1907/2006, come modificato dall’articolo 1, punto 1, del nuovo regolamento.  

3. Fino al 1° giugno 2015 i fornitori di miscele che applicano l’articolo 61, paragrafo 2 [cioè la nuova 
classificazione secondo il regolamento CLP], del regolamento (CE) n. 1272/2008 possono applicare l’allegato 
II del regolamento (CE) n. 1907/2006, come modificato dall’articolo 1, punto 2, del nuovo regolamento.  

4. Fino al 1° giugno 2015 i fornitori di miscele che applicano il paragrafo 3 [cioè la vecchia classificazione 
secondo la direttiva 67/548/CE e la nuova classificazione secondo il regolamento CLP],  devono indicare nella 
sottosezione 3.2 delle pertinenti schede di dati di sicurezza la classificazione delle sostanze indicate in tale 
sottosezione in conformità della direttiva 67/548/CEE, comprese l’indicazione di pericolo, le lettere che 
indicano il simbolo e le frasi R, oltre alla classificazione che comprende le indicazioni di pericolo in conformità 
del regolamento (CE) n. 1272/2008.  

5. Fino al 1° giugno 2015 i fornitori di miscele che applicano il paragrafo 3 devono indicare nella sottosezione 
2.1 delle pertinenti schede di dati di sicurezza, la classificazione della miscela in conformità della direttiva 
1999/45/CE, oltre alla classificazione che comprende le indicazioni di pericolo in conformità del regolamento 
(CE) n. 1272/2008. 

Fino al 1°giugno 2015, i fornitori di miscele che soddisfano i criteri di classificazione in conformità del 
regolamento (CE) n. 1272/2008, quando applicano il paragrafo 3 dovranno indicare le sostanze che 
presentano un pericolo per la salute o l’ambiente ai sensi della direttiva 67/548/CEE nella sottosezione 3.2 
delle pertinenti schede di dati di sicurezza, qualora tali sostanze siano presenti in concentrazioni uguali o 
superiori al più basso tra i valori elencati al punto 3.2.1, lettera a), dell’allegato II del nuovo regolamento oltre 
alle sostanze indicate al punto 3.2.1 dello stesso allegato.  
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Fino al 1° giugno 2015, i fornitori di miscele che non soddisfano i criteri di classificazione in conformità del 
regolamento (CE) n. 1272/2008, quando applicano il paragrafo 3 dovranno indicare le sostanze che 
presentano un pericolo per la salute o l’ambiente ai sensi della direttiva 67/548/CEE nella sottosezione 3.2 
delle pertinenti schede di dati di sicurezza, qualora tali sostanze siano presenti in concentrazioni singole uguali 
o superiori all’1 % in peso nelle miscele non gassose e allo 0,2 % in volume nelle miscele gassose, oltre alle 
sostanze indicate al punto 3.2.2 dell’allegato II del nuovo regolamento.  

6. Fatto salvo l’articolo 31, paragrafo 9, del regolamento (CE) n. 1907/2006, per le sostanze immesse sul 
mercato prima del 1 o dicembre 2010, per le quali non vale l’obbligo di essere rietichettate e reimballate in 
conformità dell’articolo 61, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 1272/2008, non è necessario sostituire la 
scheda di dati di sicurezza con una scheda di dati di sicurezza conforme alle prescrizioni dell’allegato I del 
presente regolamento prima del 1° dicembre 2012.  

Fatto salvo l’articolo 31, paragrafo 9, del regolamento (CE) n. 1907/2006, per le miscele immesse sul mercato 
prima del 1 o giugno 2015, per le quali non vale l’obbligo di essere rietichettate e reimballate in conformità 
dell’articolo 61, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 1272/2008, non è necessario sostituire la scheda di dati 
di sicurezza con una scheda di dati di sicurezza conforme alle prescrizioni dell’allegato II del presente 
regolamento prima del 1 o giugno 2017.  

 

MODIFICHE ALLE MODALITA’ DI REDAZIONE DELLE SDS  

Data di redazione e di aggiornamento delle SDS  

La data di redazione e di aggiornamento delle SDS deve comparire in prima pagina, insieme con il 
numero della versione, della revisione e della eventuale data di sostituzione; al punto 16 della scheda 
devono comparire le modifiche apportate alla scheda. 

1. Sezione 1 della SDS 

Nella sezione 1, punto 1.1 della scheda, va immesso l’identificatore del prodotto come previsto dall’art. 18, 
paragrafo 2 del regolamento 1272/2008 e il numero di registrazione della sostanza o miscela. 

Nella sezione 1, punto 1.2 della scheda, va immesso una breve descrizione degli utilizzi della sostanza o 
miscela. 

Nella sezione 1, punto 1.3 della scheda, va immesso il nominativo e i recapiti del fornitore della sostanza o 
miscela. 

Nella sezione 1, punto 1.4 della scheda, va immesso il numero telefonico di emergenza. 

2. Sezione 2 della SDS 

Nella sezione 2, punto 2.1 della scheda, va immessa la classificazione ed etichettatura della sostanza o 
della miscela sia con riferimento alla direttiva 67/548/CE che al regolamento 1272/2008. Se le frasi di 
rischio non vengono messe per esteso devono essere indicate nella sezione 16 della scheda. 

Nella sezione 2, punto 2.2 della scheda, vanno immesse almeno le seguenti informazioni: i pittogrammi di 
pericolo, le avvertenze, le indicazioni di pericolo e i consigli di prudenza. Il pittogramma a colori di cui al 
regolamento (CE) n. 1272/2008 può essere sostituito da una riproduzione grafica del pittogramma di 
pericolo completo, in bianco e nero, oppure da una riproduzione grafica solo del simbolo. 

Nella sezione 2, punto 2.3 della scheda  devono essere fornite informazioni sul fatto che la sostanza o la 
miscela soddisfi i criteri per PBT o vPvB in conformità dell’allegato XIII. Devono inoltre essere fornite 
informazioni su altri pericoli che non determinano classificazione, ma che possono contribuire al pericolo 
generale connesso alla sostanza o alla miscela, quali formazione di contaminanti atmosferici durante 
l’indurimento o la trasformazione, polverosità, pericolo di esplosione di polveri, sensibilizzazione crociata, 
soffocamento, congelamento, elevata intensità di odore o di gusto, o effetti ambientali quali pericoli per gli 
organismi del suolo o potenziale di formazione fotochimica di ozono. 

3. Sezione 3 della SDS 

La sezione 3 della scheda di dati di sicurezza descrive l’identità chimica degli ingredienti della sostanza o 
della miscela, comprese le impurezze e gli stabilizzanti. Devono essere indicate le informazioni adeguate 
e disponibili sulla sicurezza riguardanti la chimica delle superfici. Almeno per tutte le sostanze di cui ai 
punti 3.2.1 o 3.2.2 si indicano l’identificatore del prodotto, se disponibile, la concentrazione o l’intervallo di 
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concentrazioni e la classificazione. I fornitori di miscele possono scegliere di elencare anche tutte le 
sostanze contenute nella miscela, comprese quelle che non soddisfano i criteri di classificazione. Queste 
informazioni devono permettere al destinatario di riconoscere facilmente i pericoli che presentano le 
sostanze contenute nella miscela. I pericoli della miscela stessa sono indicati nella sezione 2. 

4. Sezione 4 della SDS 

La sezione 4 della scheda di dati di sicurezza descrive le misure di primo soccorso. Per alcune sostanze o 
miscele può essere importante sottolineare che devono essere messi a disposizione sul luogo di lavoro 
mezzi speciali per consentire un trattamento specifico ed immediato. 

5. Sezione 5 della SDS 

La sezione 5 della scheda di dati di sicurezza descrive le misure antincendio. Devono essere fornite 
informazioni sugli eventuali pericoli connessi alla sostanza o alla miscela, quali ad esempio i prodotti di 
combustione pericolosi che si formano quando la sostanza o la miscela brucia, del tipo “può produrre fumi 
tossici di monossido di carbonio in caso di combustione” oppure “produce ossidi di zolfo e di azoto in caso 
di combustione”. 

6. Sezione 6 della SDS 

La sezione 6 della scheda di dati di sicurezza descrive le misure in caso di fuoriuscita accidentale. Devono 
essere fornite informazioni sulla risposta adeguata in caso di fuoriuscita, dispersione o rilascio, onde 
prevenire o minimizzare gli effetti avversi per le persone, i beni e l’ambiente. Va operata una distinzione 
tra la risposta da adottare in caso di grandi o piccole fuoriuscite, qualora il volume della fuoriuscita abbia 
un impatto significativo sul pericolo. Se le procedure per il contenimento ed il recupero prevedono pratiche 
diverse, questo va indicato nella scheda di dati di sicurezza. 

7. Sezione 7 della SDS 

La sezione 7 della scheda di dati di sicurezza descrive le modalità di manipolazione e immagazzinamento.  

La presente sezione della scheda di dati di sicurezza fornisce raccomandazioni sulle pratiche di 
manipolazione sicure. Si sottolineano le precauzioni necessarie per gli usi identificati di cui alla 
sottosezione 1.2 e per le proprietà peculiari della sostanza o miscela.  

Le informazioni da fornire in questa sezione della scheda di dati di sicurezza riguardano la protezione 
della salute umana, la sicurezza e l’ambiente. Devono permettere al datore di lavoro di adottare procedure 
di lavoro e misure organizzative conformi all’articolo 5 della direttiva 98/24/CE e dell’articolo 5 della 
direttiva 2004/37/CE del Parlamento europeo e del Consiglio.  

8. Sezione 8 della SDS 

La sezione 8 della scheda di dati di sicurezza elenca i valori limite di esposizione professionale applicabili 
e le necessarie misure di gestione dei rischi. Quando è prescritta una relazione sulla sicurezza chimica, le 
informazioni di questa sezione della scheda di dati di sicurezza sono coerenti con quelle relative agli usi 
identificati nella relazione sulla sicurezza chimica e con gli scenari di esposizione citati nella relazione ed 
elencati nell’allegato alla scheda di dati di sicurezza. 

9. Sezione 9 della SDS 

La sezione 9 della scheda di dati di sicurezza elenca le proprietà chimico fisiche della sostanza o miscela. 
Se è indicato che una determinata proprietà non si applica o se non sono disponibili informazioni su una 
determinata proprietà, se ne forniscono i motivi. Per consentire l’adozione di corrette misure di controllo, si 
forniscono tutte le informazioni pertinenti sulla sostanza o miscela. Le informazioni della presente sezione 
devono essere coerenti con quelle fornite nella registrazione, quando questa è richiesta. 
 

10. Sezione 10 della SDS 

La sezione 10 della scheda di dati di sicurezza elenca le proprietà di stabilità e reattività. 
Descrive la stabilità della sostanza o della miscela e indica la possibilità di reazioni pericolose in 
determinate condizioni d’uso e in caso di rilascio nell’ambiente facendo riferimento, se del caso, ai metodi 
di prova impiegati. Se è indicato che una determinata proprietà non si applica o se non sono disponibili 
informazioni su una determinata proprietà, se ne forniscono i motivi. 
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11. Sezione 11 della SDS 

La sezione 11 della scheda di dati di sicurezza elenca le proprietà tossicologiche della sostanza o 
miscela. Si rivolge prevalentemente al personale medico, a professionisti della salute e sicurezza sul 
lavoro e a tossicologi. Deve essere fornita una descrizione breve, ma completa e comprensibile, dei vari 
effetti tossicologici (salute) e dei dati disponibili impiegati per identificarli, comprese informazioni adeguate 
sulla tossicocinetica, sul metabolismo e sulla distribuzione. Le informazioni della presente sezione devono 
essere coerenti con quelle fornite nella registrazione e/o nella relazione sulla sicurezza chimica, quando 
prescritte, nonché con la classificazione della sostanza o miscela. 

12. Sezione 12 della SDS 

La sezione 12 della scheda di dati di sicurezza elenca le proprietà ecotossicologiche della sostanza o 
della miscela. Contiene le informazioni fornite per valutare l’impatto ambientale della sostanza o miscela 
se viene rilasciata nell’ambiente. Nelle sottosezioni da 12.1 a 12.6 della scheda di dati di sicurezza va 
riportata una breve sintesi dei dati comprendente, se disponibili, dati sui test pertinenti, con chiara 
indicazione delle specie, mezzi, unità di misura, durata e condizioni dei test. Queste informazioni possono 
essere utili nel trattamento delle fuoriuscite e per valutare le pratiche di trattamento dei rifiuti, il controllo 
del rilascio, le misure in caso di rilascio accidentale e di trasporto. Se è indicato che una determinata 
proprietà non si applica o se non sono disponibili informazioni su una determinata proprietà, se ne 
forniscono i motivi.  

Devono essere fornite informazioni sul bioaccumulo, sulla persistenza e sulla degradabilità, se disponibili 
e adeguate, per ogni sostanza pertinente della miscela. Vanno anche fornite informazioni sui prodotti di 
trasformazione pericolosi che si formano con la degradazione delle sostanze e delle miscele. 

13. Sezione 13 della SDS 

La sezione 13 della scheda di dati di sicurezza  contiene informazioni sulla corretta gestione dei rifiuti della 
sostanza o della miscela e/o dei loro contenitori, per contribuire ad individuare le opzioni ottimali per una 
gestione dei rifiuti sicura e meno nociva per l’ambiente, nel rispetto delle prescrizioni dello Stato membro 
in cui si fornisce la scheda di dati di sicurezza adottate in applicazione della direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio ( 1 ). Informazioni pertinenti per la sicurezza degli addetti alle attività 
di gestione dei rifiuti completano quelle fornite nella sezione 8. 

14. Sezione 14 della SDS 

La sezione 14 della scheda di dati di sicurezza  contiene informazioni di base per il trasporto/la spedizione 
di sostanze o miscele di cui alla sezione 1 su strada, ferrovia, vie navigabili interne o per via aerea. Se le 
informazioni non sono disponibili o non sono pertinenti è opportuno indicarlo.  

Se del caso, si forniscono informazioni sulla classificazione per il trasporto per ciascuno dei regolamenti 
tipo dell’ONU: l’accordo europeo sul trasporto internazionale di merci pericolose su strada (ADR), i 
regolamenti sul trasporto internazionale di merci pericolose su ferrovia (RID) e l’accordo europeo sul 
trasporto internazionale di merci pericolose sulle vie navigabili interne (ADN), tutti e tre attuati dalla 
direttiva 2008/68/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 settembre 2008, relativa al trasporto 
interno di merci pericolose, il codice marittimo internazionale sulle merci pericolose (mare) (IMDG) e le 
istruzioni tecniche per il trasporto sicuro di merci pericolose per via aerea (ICAO) (via aerea). 

15. Sezione 15 della SDS 

La sezione 15 della scheda di dati di sicurezza  contiene informazioni sulla regolamentazione della 
sostanza o la miscela, che non sono già state fornite nella scheda di dati di sicurezza [ad esempio se la 
sostanza o la miscela è soggetta al regolamento (CE) n. 2037/2000 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 29 giugno 2000, sulle sostanze che riducono lo strato di ozono, al regolamento (CE) n. 
850/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativo agli inquinanti organici 
persistenti e che modifica la direttiva 79/117/CEE oppure al regolamento (CE) n. 689/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 giugno 2008, sull’esportazione e l’importazione di sostanze chimiche 
pericolose]. 

Devono essere fornite informazioni riguardanti le prescrizioni comunitarie pertinenti in materia di 
sicurezza, salute e ambiente (ad esempio la categoria Seveso/le sostanze elencate nell’allegato I della 
direttiva 96/82/CE del Consiglio) o le informazioni nazionali sulla situazione normativa della sostanza o 
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della miscela (incluse le sostanze della miscela), nonché indicazioni in merito alle iniziative che il 
destinatario deve intraprendere per ottemperare a tali prescrizioni. Se pertinenti, vanno menzionate le 
leggi nazionali degli Stati membri che attuano le suddette prescrizioni, nonché altre misure nazionali 
pertinenti. Se la sostanza o la miscela di cui alla presente scheda di dati di sicurezza è oggetto di 
specifiche disposizioni comunitarie in relazione alla protezione della salute umana o dell’ambiente (ad 
esempio autorizzazioni rilasciate ai sensi del titolo VII o restrizioni ai sensi del titolo VIII), tali disposizioni 
devono essere indicate. 

Va indicato se, per la sostanza o la miscela, il fornitore ha effettuato una valutazione della sicurezza 
chimica. 

16. Sezione 16 della SDS 

La sezione 16 della scheda di dati di sicurezza  contiene le altre informazioni pertinenti per la 
compilazione della scheda dati di sicurezza. Essa comprende inoltre altre informazioni non fornite nelle 
sezioni da 1 a 15, comprese le informazioni sulla revisione della scheda di dati di sicurezza, quali:  

a) se la scheda dati di sicurezza è stata sottoposta a revisione, una chiara indicazione di dove sono state 
apportate modifiche rispetto alla versione precedente della scheda stessa, a meno che tale indicazione 
non sia fornita altrove nella scheda, unitamente ad una spiegazione delle modifiche, se del caso. Il 
fornitore della sostanza o della miscela deve conservare una spiegazione delle modifiche e fornirla se 
richiesta;  

b) una spiegazione o legenda delle abbreviazioni e degli acronimi utilizzati nella scheda dati di sicurezza;  

c) principali riferimenti bibliografici e fonti di dati;  

d) per le miscele, la segnalazione di quale dei metodi di valutazione delle informazioni di cui all’articolo 9 
del regolamento (CE) n. 1272/2008 è stato impiegato ai fini della classificazione;  

e) elenco delle frasi R pertinenti, delle indicazioni di pericolo, delle avvertenze di sicurezza e/o consigli di 
prudenza (frasi S). Vanno riportati i testi completi delle indicazioni che non appaiono integralmente nelle 
sezioni da 2 a 15;  

f) indicazioni su eventuali formazioni adeguate per i lavoratori al fine di garantire la protezione della salute 
umana e dell’ambiente. 

 

 


